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Stagione Sportiva 2025/2026 

Comunicato Ufficiale n. 191 TFT 08 del 11 novembre 2025
TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che ai sensi dell’art. 53 C.G.S. tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ed anche il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

Riunione del giorno 11 novembre 2025

Per la Procura Federale partecipa l’Avv. Giampiero Santoro
Per l’AIA partecipa il rappresentante AB Sig. Giuseppe La Cara
Procedimento n. 11/B
Presidente Avv. Giuseppe Canzone - relatore

Componente Avv. Salvatore Chiaramonte

Componente Avv. Irene Musso

Componente Segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

A.S.D. Folgore Calcio Castelvetrano

Campionato Eccellenza - Gir. A - stagione sportiva 2025/2026.

Con nota del 7.10.2025 proc. Prot. 9273/932 pfi 24-25/PM/mf la Procura Federale Interregionale ha deferito:

1) la società A.S.D. Folgore Calcio Castelvetrano
per rispondere:
a titolo di responsabilità diretta ai sensi degli artt. 6, comma 1, e 23, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dalla Sig.ra Margherita Barraco così come riportati nel seguente capo di incolpazione contenuto nella Comunicazione di Conclusione delle Indagini a suo tempo notificata: ““- sig.ra Margherita Barraco, all’epoca dei fatti presidente dotata di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Folgore Calcio Castelvetrano: - violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 23, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere la stessa in data 14.3.2025, a seguito della pubblicazione sul Comunicato Ufficiale del Comitato Regionale Sicilia n. 426 CSAT 23 del 18 marzo 2025 della decisione della Corte Sportiva di Appello Territoriale della Sicilia con la quale è stato respinto un reclamo proposto dalla società dalla stessa rappresentata, espresso dichiarazioni lesive dell’onore, del prestigio e del decoro propri della Corte Sportiva d’Appello Territoriale della Sicilia attraverso un “post” pubblicato sulla pagina ufficiale della società A.S.D. Folgore Calcio Castelvetrano del social network “Facebook” ; post, poi pubblicato anche dalla testata online “Castelvetrano news””.
A seguito della notifica di avviso di conclusione delle indagini, la società avanzava richiesta di definizione di procedimento ex art. 126 CGS, concordando una sanzione finale di €. 300,00, che poi, secondo la tesi accusatoria, non sarebbe stata versata nel termine essenziale di giorni 30, da qui la risoluzione del patteggiamento e l’odierno deferimento. 
Fissata l’udienza dibattimentale per il 28.10.2025 nessuno compariva per l’ASD Folgore Castelvetrano ma tuttavia perveniva memoria difensiva, con allegata ricevuta del bonifico di €. 300,00, effettuato il 6.6.2025, riportante come causale “Definizione Patteggiamento Barraco”. La società deferita concludeva dunque in memoria per il proscioglimento.

ll rappresentante della Procura Federale osservava che, alla luce di una verifica, era stato rilevato che il bonifico prodotto dalla società non era stato mai incamerato dalla FIGC, in quanto riportava un codice iban diverso da quello pubblicato nel C.U. n. 444/AA/8.5.2025 riportante i dati del conto corrente bancario intestato alla FIGC presso la BNL, differenziandosi per un numero, in particolare l’iban corretto era IT50K0100503309000000001083, mentre  quello riportato nella ricevuta di bonifico allegato alla memoria difensiva era IT50K0100503309100000001083.

Il Tribunale Federale ritenuto necessario sentire le parti concedeva termine per note rinviando all’udienza del 4/11/2025. 

La società deferita faceva pervenire memorie difensive, ammettendo l’errore di una sola cifra nel riportare il codice IBAN ed assumendo l’assoluta buona fede chiedeva il proscioglimento oppure in subordine di ritenere l’errore scusabile e di essere rimessa in termini per il pagamento.

Il rappresentante della Procura Federale si opponeva alle richieste, chiedendo di procedere oltre,  e di riconoscere la responsabilità della società deferita, applicando una sanzione di Euro 800,00 a titolo di ammenda. 

Il Tribunale Federale, esaminato il bonifico effettuato e prodotto, rilevava una differenza nell’IBAN per un solo numero e ritenendo plausibile che l’errore fosse stato commesso in buona fede, solo per la errata digitazione della cifra, rimetteva  in termini la società deferita al fine di provvedere al pagamento dell’ammenda di Euro 300,00 da effettuarsi perentoriamente entro e non oltre il 07/11/2025, con modalità di accredito istantaneo, e rinviando per la verifica e la prosecuzione all’udienza odierna. Sospendeva inoltre i termini di definizione del procedimento.

All’odierna udienza nessun è comparso per la società deferita.
Il Rappresentante della procura federale ha chiesto la revoca dell’ordinanza resa in data 4.11.25 dal Tribunale Federale dal Tribunale Federale Territoriale LND Sicilia con la quale il predetto Tribunale ha rimesso in termini la società ASD Folgore Castelvetrano per provvedere al pagamento dell’ammenda pari ad Euro 300,00 da effettuarsi entro e non oltre il 07/11/2025 in quanto non rientra nei poteri dell’organo di giustizia sportiva intervenire su una dichiarazione di decadenza dell’accordo ex art. 126 Codice di Giustizia  Sportiva sancito nel caso di specie dal Presidente Federale con il comunicato Ufficiale 444/AA del giorno 8/5/2025.

Insiste pertanto nel deferimento e conclude chiedendo applicarsi alla società ASD Folgore Castelvetrano l’ammenda nella misura di Euro 800,00;

Il Tribunale Federale, esaminati gli atti
P.Q.M
definitivamente pronunciando, proscioglie la società A.S.D. Folgore Calcio C. Vetrano dalla contestazione in epigrafe specificata.

Seguiranno motivazioni nei termini di rito

                                                                                                IL PRESIDENTE
                                                                                                  Avv. Giuseppe Canzone

Procedimento n. 13/B
Presidente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Salvatore Chiaramonte – relatore -

Componente Avv. Alessandro Gabriele

Componente Segretario Dott. Gianfranco Vallelunga
A.S.D. Real Palermo 2017

Sig. Gianluca Lentini
Campionato Allievi Under 17 Provinciali - Gir. B - stagione sportiva 2024 - 2025.

Con nota del 16/10/2025 (prot.10293/1287/pfi20-25/PM/ep), la Procura Federale Interregionale ha deferito:

1. il sig. Gianluca Lentini, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. REAL PALERMO 2017;

2. la società A.S.D. REAL PALERMO 2017;

per rispondere:

1. il sig. Gianluca Lentini, calciatore tesserato per la società A.S.D. REAL PALERMO 2017,  della violazione degli artt.4, comma 1 e 38 del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso in data 11-1-2025, in occasione della gara San Giorgio Piana – Real Palermo 2017, valevole per il Girone B del campionato under 17 della Delegazione Provinciale di Palermo, preso parte attivamente ad una rissa tra i calciatori delle due squadre che si sono colpiti vicendevolmente con spintoni, calci, pugni e schiaffi;

2. la società A.S.D. REAL PALERMO 2017, a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell'art. 6, comma 2 del CGS per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Gianluca Lentini, così come descritti nel precedente capo di incolpazione.
Fissata l’udienza dibattimentale per l'11.11.2025, è comparso il Sig. Lentini Gianluca, accompagnato dal genitore esercente la potestà sig. Lentini Riccardo.

ll rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:

la squalifica per cinque gare a carico del calciatore Sig, Gianluca Lentini da scontarsi nel campionato di competenza;

la sanzione dell'ammenda di € 300,00 a carico della Società A.S.D. Real Palermo 2017.                           

Il Tribunale Federale Territoriale,
esaminati gli atti, osserva

Con nota del Presidente del Comitato Regionale Sicilia del 27/5/2025, trasmessa alla Procura Federale della F.I.G.C., veniva segnalato che era stata indirizzata al Comitato medesimo una email dalla società ASD Real Palermo 2017 a firma del dirigente Vincenzo Quaranta, con cui veniva richiesto un incontro con le componenti arbitrali, al fine di chiarire un disguido che si sarebbe verificato in occasione della gara disputata in data 11/1/2025 tra la predetta società e la formazione della ASD San Giorgio Piana, valevole per il Girone B del campionato under 17 della Delegazione Provinciale di Palermo. Con tale missiva veniva rappresentata l'asserita errata individuazione dei calciatori autori di condotte antisportive nei confronti di giocatori avversari, in esito alle quali il G.S.T. aveva adottato le consequenziali sanzioni, che peraltro avevano costituito oggetto di reclamo alla C.S.A.T, che le aveva confermato.

A tale istanza venivano allegate due note a firma delle madri di due calciatori, V.M. e A.M., le quali rappresentavano l'estraneità dei loro figli G.B. e P.A. alle condotte antisportive per cui erano stati sanzionati.  

Esperite le indagini da parte della Procura Federale, nel corso di tale attività inquirente, attraverso al documentazione acquisita e le audizioni raccolte, consentiva di accertare, tra l'altro, che pur non potendosi escludere che il sig. Z.R., portiere indicato col n.1 della squadra ASD San Giorgio Piana avesse partecipato alla rissa, anche il sig. Gianluca Lentini, indicato col n.12 nella distinta di gara presentata dalla ASD Real Palermo 2017, ne fosse stato pari protagonista, scontrandosi con il portiere della ASD San Giorgio Piana sig. Z.R.;

Il calciatore Gianluca Lentini veniva pertanto deferito dinanzi a questo Tribunale, unitamente alla società di appartenenza a titolo di responsabilità oggettiva. 

Ciò posto, mette conto rilevare che la responsabilità del giocatore a titolo personale e quella della società di appartenenza a titolo di responsabilità oggettiva, non possono che essere affermate.

Ed invero conferisce pieno riscontro probatorio, a sostegno della responsabilità del calciatore Gianluca Lentini, in ordine alla sua partecipazione alla rissa insorta nella gara di cui in epigrafe, ancorchè non rilevata dal direttore di gara, la deposizione resa al rappresentante della Procura Federale, dal calciatore Z.R., portiere della ASD S. Giorgio Piana, il quale ha testualmente riferito” La rissa è avvenuta con il secondo portiere. Ricordo che indossava la maglia n.12. Durante la gara è scoppiata una rissa tra diversi calciatori. Io, inizialmente, sono stato aggredito dal n.12. Ricordo perfettamente chi era perchè ho visto chiaramente il suo numero di maglia. Poi sono intervenuti altri calciatori. Questi, però, non sono in grado di identificarli poiché erano tanti, circa tre, e mi avevano aggredito da dietro. Ricordo che indossava il n.12 e che ha iniziato la partita dalla panchina. Il portiere titolare era un altro”.
Ma c'è di più. Lo stesso sig. Gianluca Lentini, il cui nominativo risulta inserito in distinta nell'elenco dei giocatori dell'ASD Real Palermo 2017 col n.12, in sede di propria audizione, ha testualmente riferito: ” Si, sono stato coinvolto nella rissa. Ricordo che sono stato aggredito da diverse persone, non ricordo se calciatori o persone estranee, che erano nel frattempo entrate in campo. A seguito dell'aggressione mi sono dovuto difendere e, pertanto, ho partecipato anche io alla rissa in campo. Sono stato colpito e ho colpito per difendermi da chi mi stava aggredendo” .
L’ammissione dell’addebito resa dal Lentini non lascia residuare, pertanto, alcun dubbio in ordine alla fondatezza della sua responsabilità e legittima pienamente il suo deferimento.

Parimenti incontrovertibile è da ritenersi il rilievo disciplinare dei fatti per cui è procedimento.

Si profila pacifico, infatti, anche per consolidato orientamento della giurisprudenza disciplinare, il principio secondo cui “la condotta violenta (art. 38 CGS) sussiste al ricorrere di un’azione caratterizzata da "intenzionalità e volontarietà miranti a produrre danni da lesioni personali o a porre in pericolo l’integrità fisica [..] con un’azione impetuosa e incontrollata connotata da un’accentuata volontaria aggressività con coercizione operata su altri" (CSA, Sez. III, 10 giugno 2021, n. 221 e richiami ivi; 2 marzo 2021, n. 103; 30 ottobre 2019, n. 49,. Sez.1^ decisione n.87 del 26/2/2024).

Nè vale ad escludere la responsabilità del calciatore deferito il fatto che il comportamento violento non sia stato rilevato dal direttore di gara, intanto perchè la partecipazione alla rissa è stata pacificamente ammessa dallo stesso Lentini e poi perchè Il rapporto del direttore di gara, pur facendo "piena prova" di quanto si attesta essere avvenuto, non può assurgere a prova legale anche del quod non, cosicché il solo fatto che un evento non sia documentato nella relazione dell’arbitro o negli altri atti provenienti dai suoi collaboratori non implica di necessità che l’evento non si sia verificato e che la sua prova non possa essere desunta aliunde, in particolare dagli atti di indagine della Procura federale (ex multis: CFA, Sez. I, n. 47/2024-2025 e n.61 ell'11-12-2024).
Va parimenti affermata la concorrente responsabilità della società deferita ASD Real Palermo 2017, società di appartenenza del calciatore Gianluca Lentini.

E' risaputo, infatti, che la società risponde direttamente dell’operato di chi la rappresenta ai sensi delle norme federali, per il principio di immedesimazione organica che lega il sodalizio sportivo a (colui o) coloro che, al suo interno, sono investiti del potere di agire in nome di questo (CFA, Sez. I, n. 52/2022-2023), ed opera, per sua natura, per la semplice ricorrenza del nesso formale che lega il tesserato responsabile di un’infrazione dei precetti disciplinari e la società cui è contrattualmente legato, all’accertata condizione che l’infrazione stessa sia commessa durante, o trovi causa o possibilità di esplicazione nella attività sportiva cui il tesserato è tenuto; nessuna delle forme di elemento soggettivo (dolo o colpa) necessarie per integrare le figure tipiche della responsabilità previste da altri rami dell’ordinamento di diritto comune è prevista in ambito sportivo; la responsabilità oggettiva trova fondamento nella centralità assunta nel diritto sportivo dal principio di precauzione, che impone l’adozione delle misure idonee, prima che a sanzionare, a prevenire la possibilità di commissione di illeciti che influiscano negativamente sul corretto svolgimento dell’attività sportiva; nella responsabilità oggettiva vale infatti anche il cd. principio di prevenzione, per cui l’esigenza di prevenire pericoli derivanti da illeciti è prevalente rispetto al criterio di imputazione della responsabilità a carico della società calcistica; tali assiomi svolgono altresì il compito di responsabilizzare le società in modo che pongano in essere tutti gli accorgimenti necessari per evitare che accadano fatti reputati illeciti dall’ordinamento sportivo e scelgano con accortezza i propri tesserati, al fine di garantire il regolare svolgimento dei campionati sportivi (CFA, SS.UU., n. 58-2021/2022; CFA, Sez. I, n. 77-2021/2022; CFA. Sez. I, n. 52-2022/2023, SS.UU. n.73 CFA 27/12/2024). 

Sotto il profilo sanzionatorio, mette conto poi rilevare che una volta accertato un illecito sportivo, la misura della relativa sanzione deve essere commisurata anzitutto alla gravità dell’illecito, la quale non può che essere accertata in concreto. L’efficacia deterrente del trattamento sanzionatorio, per poter svolgere la sua funzione propria, di prevenzione – tanto generale quanto speciale – in ordine alla reiterazione della condotta illecita, deve essere proporzionale alla reale portata del suo disvalore sociale. Valutazione, questa, che deve passare per un'adeguata ponderazione di tutte le circostanze di fatto nel quale l’illecito si è verificato e nel ragionevole e proporzionato bilanciamento di tutti gli interessi da questo incisi (CFA, SS.UU., n. 17/2024-2025, n.34 CFA 20/10/2025).

Sulla scorta di tali criteri e riscontrato il comportamento leale e collaborativo del calciatore deferito nel corso dell'attività d'indagine svolta dalla Procura Federale 
P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:

la squalifica per cinque gare a carico del calciatore Sig, Gianluca Lentini da scontarsi nel campionato di competenza della stagione sportiva 2025/2026;

la sanzione dell'ammenda di € 300,00 carico della Società A.S.D. Real Palermo 2017.                          

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
                  IL RELATORE                                                   IL PRESIDENTE

        Avv. Salvatore Chiaramonte                                  Avv. Giuseppe Canzone 
                                         Tribunale Federale Territoriale
                                                                   Il Presidente 
                                                          Avv. Giuseppe Canzone

[image: image3.png]FIGC LEGA NAZIONALE DILETTANTI

LND




PUBBLICATO ED AFFISSO ALL’ALBO DEL COMITATO REGIONALE SICILIA L’11 NOVEMBRE 2025

[image: image2]
IL SEGRETARIO





             IL PRESIDENTE

         Wanda COSTANTINO




         Dott. Sandro MORGANA
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Segreteria telefono 0916808466 

